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COMUNICATO STAMPA 

Presentata la nuova realtà, quotata all’AIM di Borsa Italiana, che nasce dalla 

business combination di Gruppo GPI e Capital for Progress 1 e che vuole 

passare sul listino principale nel 2017.  

  
 Capital for Progress 1 mette a disposizione 51 milioni € di liquidità per la 

crescita di GPI. 

 GPI è stata valorizzata 100 milioni € e punta a 130 milioni € di ricavi nel 

2016 (e a 21,7 milioni € di Ebitda). 

 GPI sarà motore del processo di concentrazione del mercato italiano 

dell’outsourcing sanitario. 

 
Oggi, a Milano, il Gruppo GPI e la Spac (Special Purpose Acquisition Company) Capital for 
Progress 1 (CFP1) hanno presentato agli analisti e alla stampa specializzata l’accordo di business 
combination che ha portato il Gruppo GPI a quotarsi sul segmento AIM di Borsa Italiana. 
 
Infatti, successivamente alle assemblee delle rispettive società, GPI verrà incorporata in CFP1. 
 
Il Gruppo GPI, fondato nel 1988 da Fausto Manzana, attuale Presidente e Amministratore 
Delegato, è tra i principali fornitori di servizi di outsourcing per le strutture sanitarie italiane, 
pubbliche e private. GPI è controllata al 90% circa da FM S.r.L., holding della famiglia Manzana, 
e partecipata per la restante quota da Orizzonte SGR, con il Fondo Information & Communication 
Technology. 
 
CFP1 è una SPAC, società destinata all’integrazione con una società target, promossa da 
Massimo Capuano, Antonio Perricone, Marco Fumagalli e Alessandra Bianchi nell’agosto del 
2015 e ha raccolto 51 milioni € da investitori professionali italiani ed esteri. Le azioni ed i warrant 
di CFP1 sono negoziati sul mercato AIM Italia di Borsa Italiana. 
 
L’intero ammontare della liquidità di CFP1 andrà a finanziare lo sviluppo del Gruppo GPI. La 
famiglia Manzana non cederà alcuna azione della Società; al contrario, incrementerà la propria 
partecipazione rilevando circa il 3% del capitale da Orizzonte. FM e Orizzonte saranno sottoposte 
ad un lock-up di 28 mesi. 
 
Cosa prevede l’accordo 
 
GPI è stata valorizzata ai fini del concambio 100 milioni €. Conseguentemente, con l’apporto di 
CFP1 della sua intera dotazione di risorse pari 51 milioni €, il flottante sarà di circa il 33%. Gli 
attuali soci riceveranno in concambio azioni a voto doppio che consentiranno a FM di continuare 
a controllare la Società post fusione in previsione di ulteriori e rilevanti operazioni di crescita 
anche tramite scambi azionari. 
 
FM e CFP1 hanno concordato un meccanismo di aggiustamento prezzo qualora il Gruppo GPI 
non raggiunga nell’ esercizio 2016 almeno 21,7 milioni € di Ebitda e 5,9 milioni € di utile netto e 
nell’esercizio 2017 almeno 23 milioni € di Ebitda. 
E’ previsto che l’eventuale aggiustamento prezzo avvenga con un meccanismo cashless tramite 
l’assegnazione gratuita di azioni (“Remedy Shares”) da parte di FM a favore dei soci della SPAC. 
 
Il Consiglio di Amministrazione sarà composto da 7 componenti: 5 indicati da FM e 2 da CFP1. 
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L’accordo stabilisce che, in linea di principio, GPI continui nella politica di dividendi fin qui seguita, 
distribuendo circa il 50% dell’utile netto. 
 
Nel 2017 il Gruppo punta a quotarsi sul mercato MTA di Borsa Italiana. 
 
Il Gruppo GPI 
 
Il Gruppo GPI ha sede a Trento, dispone di numerose filiali su tutto il territorio nazionale, e ha 
una crescente presenza internazionale, per oltre 3.000 dipendenti. Attraverso società controllate 
GPI opera nei settori dei servizi professionali IT, della logistica e robotizzazione per la gestione 
del farmaco (sistemi automatizzati di gestione delle farmacie ospedaliere e private), dei servizi 
socio-assistenziali e socio sanitari, nonché della monetica e sistemi di pagamento. 
 
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2015 evidenzia un valore della produzione di 98,2 milioni € 
e un Ebitda di 16,3 milioni.  
 
Negli ultimi 3 anni il valore della produzione del Gruppo GPI è cresciuto ad un tasso medio del 
24% con una redditività operativa stabile di circa il 16%, grazie anche ad un positivo percorso di 
acquisizioni strategiche. 
 
Nel primo semestre 2016 il Gruppo ha realizzato ricavi per 63,4 milioni €, un Ebitda di 8,2 milioni 
e un Ebit di 1,5 milioni.  
 
L’obiettivo di fatturato per l’esercizio in corso è di 130 milioni €, con una marginalità in linea con 
quella storica.  
 
Qui di seguito, nel dettaglio, l’andamento dei principali componenti del conto economico (valori in 
milioni €): 
 

 2013 2014 (% vs 2013) 2015 (% vs 2014) 2016 (I semestre) 
Turnover 63,5 73,9 (+16,4%) 98,2 (+47%) 63,4 
Ebitda 10,5 12,4 (+18,1%) 16,3 (+31,4%) 8,2 
Ebit 5,9 6,8 (+15,2%) 5,8* (+26,4%) 1,5 

 
*valore rimodulato per previsioni di rischio (in origine era pari a 8,6 milioni €) – la variazione 
percentuale è calcolata sul dato non rimodulato 
 
 
La Società partecipa al programma Elite di Borsa Italiana e ha già collocato oltre 30 milioni € di 
minibond negoziati sulla piattaforma Extramot Pro e/o sottoscritti da investitori istituzionali. 
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Le prospettive di crescita 
 
Il mercato di riferimento di GPI presenta importanti opportunità di crescita, sia a livello nazionale, 
sia a livello internazionale. 
 
A livello nazionale, GPI punta a diventare un attore proattivo di aggregazione, valutando 
l’acquisizione diretta di società competitor, con l’obiettivo anche di ampliare lo spettro dell’offerta 
dei servizi proposti ai clienti. 
 
A livello internazionale, il Gruppo vuole penetrare nuovi mercati, con particolare riferimento a Sud 
America ed Europa.  
 
L’obiettivo è di diventare una full global company, capace di coprire l’intero fabbisogno in termini 
di servizi tecnologici del settore ospedaliero e sanitario. 
 
“L’accordo con Capital for Progress 1 rappresenta un punto di svolta cruciale – spiega Fausto 
Manzana – perché GPI ha ormai una massa critica tale per cui il confronto diretto con i mercati 
finanziari era diventato fondamentale. Ora per GPI si aprono nuove, notevoli prospettive di 
crescita che ci permetteranno di consolidare le quote di mercato acquisite e proiettarci verso 
nuove opportunità”. 
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